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Cari Tutti,  

il mese di marzo è stato caratterizzato da incontri relativi a svariati argo-
menti, iniziando dalla brillante relazione della nostra socia Sara Ranieri 
sul tema: La transizione energetica: a che punto siamo?, cui hanno fatto 
seguito le coinvolgenti parole di Lucia Botta e Barbara Rotelli, membri del 
consiglio direttivo del Centro di Aiuto alla Vita di Parma, con il quale ab-
biamo collaborato nel service delle biciclette e col quale stiamo progettan-
do un nuovo service in aiuto a minori in grave difficoltà. Ulteriori eventi 
sono stati la bella gita a Ferrara e la serata dedicata alle iniziative degli 
Amici della Sierra Leone, con la partecipazione del Presidente di questa 
Associazione Adriano Cugini e dei nostri soci Marco Micheli ed Eugenio 
Pavarani. In questa occasione è stato conferito il Paul Harris a Eugenio, 
motivato dal riconoscimento del lavoro svolto a livello eminente sia 
nell’ambito professionale, sia nel volontariato, ma anche come Presidente 
della Commissione Amministrativa del nostro Club.  

Poiché la ruota gira incessantemente, negli stessi giorni, dopo mesi di pre-
parazione, sotto l’esperta guida di Armando Caroli del Rotary Club Farne-
se, che è il coordinatore dell’iniziativa, ha preso l’avvio il District Grant 
P.I.G.E.C., già annunciato nella precedente lettera. Il lieve ritardo rispetto 
al ruolino di marcia iniziale è dovuto al fatto che la Banca d’Italia, inizial-
mente presente come sponsor, ha ritirato il supporto economico, che però 
è stato eccezionalmente compensato da un aumento di finanziamento del-
la Rotary International Foundation e da una riduzione delle spese da parte 
del C.N.R., senza modificare i servizi offerti; anzi il service ha raggiunto 
una classe in più rispetto alle quattro previste nel piano iniziale. L’iniziati-
va rientra nei parametri dei PCTO (Percorsi per le Competenze Trasver-
sali e l’Orientamento) del MIUR e ha ottenuto il patrocinio del Comune di 
Parma; inoltre, dopo difficoltà iniziali, ha raggiunto un accordo con IREN 
per attuare il livello RAEE R4 (Rifiuti Apparecchiature Elettriche ed Elet-
troniche, categoria R4). Il progetto è iniziato nelle classi dei 4 Istituti su-
periori selezionati con il coinvolgimento diretto di docenti e di circa 100 
studenti, impegnati nel Project Management (valutazione degli scopi, vin-
coli, rischi, tempistica) e guidati nella Lean Organization per acquisire 
Soft Skills per valutare i risultati ottenuti e la loro ricaduta sulla società.  
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Il processo è configurato come Life Long Learning per il miglioramento 
continuo e il format sperimentato potrà essere riutilizzato negli anni futu-
ri. Alla fine del ciclo è prevista una premiazione sulla base dei risultati ot-
tenuti dai singoli gruppi e i premi saranno offerti da Davines e Barilla; il 
Magnifico Rettore dell’Università di Parma, prof. Paolo Andrei, ha accet-
tato di ospitare nella sede di Ateneo la giornata conclusiva della manife-
stazione. 

Se questo service si sta rivelando un successo, e devo sottolineare che noi 
lo abbiamo sostenuto con forza fin dall’inizio coinvolgendo il Rotaract e 
offrendo un buon supporto economico, più sconfortanti sono le notizie sul 
fronte R.Y.L.A. (Rotary Youth Leadership Awards): quest’anno il titolo 
«Image all the people living life in peace» rendeva particolarmente impor-
tante inviare giovani dai 21 ai 26 anni a Riolo Terme dal 26 marzo al 22 
aprile, ma noi, come già succede da qualche anno, non abbiamo trovato 
candidati. La situazione è resa ancora più grave dal fatto che nemmeno gli 
altri 4 Club dell’Area Emilia 2 (Brescello Tre Ducati, Parma Est, Parma 
Farnese e Salsomaggiore) hanno selezionato dei partecipanti. Il Distretto 
ci ha chiesto, quasi come ammenda, di sponsorizzare due candidati che 
erano rimasti privi di borsa e tutti e 5 i Club hanno risposto positivamente. 
Dobbiamo però ripensare la nostra politica giovanile dato che il coinvolgi-
mento dei giovani è un obiettivo rotariano primario. Attendo da tutti sug-
gerimenti su questo problema. 

Sul fronte internazionale sono continuati i colloqui per concretizzare il 
Global Grant «Mines to vines» in Ucraina; nel colloquio del 31.03.2023 su 
piattaforma zoom con i rappresentanti del Club di Grasse, dei Club dell’A-
rea Emilia 2 e di Odessa ci è stato confermato che, dei 200.000 USD ne-
cessari, finora sono stati raccolti USD 180.000, una buona parte dei quali 
messi a disposizione dal Rotary International. Anche se i tempi sono in-
certi, sono convinta che sia giusto continuare a impegnarsi in una opera-
zione di pace, in linea con quella che è la missione primaria del Rotary. 

Infine si avvicina la visita del Rotary Club Paris, prevista per il 6-7 maggio 
prossimo, e vi invito a partecipare numerosi a questo importante appunta-
mento, prenotandovi per tempo 

Un saluto cordiale e vivissimi auguri per le prossime festività 

Giusi 
La  presidente 

Giusi Zanichelli 

https://www.rotaryparma.it/
https://www.facebook.com/profile.php?id=100070044115460
https://www.instagram.com/rotaryclubparma/?hl=en
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Gemellaggio Rotary Club Parigi e Rotary Club Parma 

Il 6 e 7 maggio avremo a Parma 13 soci del Rotary Club di Parigi con il 
quale abbiamo stretto un accordo di Gemellaggio il 10 novembre 2020, 
Presidente Aldo Agnetti, che va ad aggiungersi a quello già in corso da 
molti anni con il Rotary Club di Montecarlo. 

Il Rotary Club di Parigi è il più antico Club di Francia, con 180 soci, e ci ha 
invitato, come ricorderete, a partecipare alla Celebrazione del centenario 
di fondazione il 15 settembre 2021, manifestazione alla quale ha parteci-
pato il nostro socio Giuseppe Giani e Signora. 

I 13 soci del Club parigino verranno a Parma per partecipare al Teatro Re-
gio all’opera “I Pagliacci”, la sera di domenica 7 maggio, e per visitare la 
nostra città. Con Giusy, la nostra Presidente, con Maria Chiara il nostro 
Prefetto e con Vittorio Brandonisio, il nostro indimenticabile ex Prefetto, 
con l’aiuto anche di Eleonora Paladini e Giuseppe Giani, gli altri membri 
della Commissione Scambi Internazionali, abbiamo prenotato le poltrone 
al Teatro Regio e cercato di mettere a punto al meglio la visita degli amici 
parigini. 

Il giorno 6 con la guida di Giusy visiteranno il museo Glauco Lombardi e la 
Camera di S. Paolo, il giorno 7 il Duomo e il Battistero e nel pomeriggio il 
Complesso Monumentale la Pilotta. Un appuntamento a cui siete tutti in-
vitati è la cena di benvenuto che si terrà nella antica sede del nostro Club, 
il Circolo di Lettura, alle ore 20 del 6 maggio con un ricco servizio di cate-
ring del Ristorante “Tre Pozzi”.  

Per ogni informazione sulla visita a Parma dei soci del Rotary Club di Pa-
rigi potete rivolgervi al nostro Prefetto, Maria Chiara Barilla. 

Corrado Giacomini 

Commissione Scambi Internazionali 
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L’associazione Alumni, nata circa tre anni fa con la presidenza di Chiara 
Bernardi ora si muove con autonomia sotto la guida di Alessandro Fioc-
chi, integrando l’offerta delle possibilità̀ di adesione al Rotary Internatio-
nal nel nostro Distretto.  

Alumni è un’associazione aperta a tutti coloro che condividono gli ideali 
rotariani e, in primo luogo, a tutti quelli che hanno già ̀sperimentato la co-
noscenza del Rotary partecipando al RYLA, allo scambio giovani o fruen-
do di una borsa di studio. Si affianca ai Club Rotary e Rotaract così che 
ognuno possa scegliere la misura del proprio impegno rotariano. Gli 
Alumni non tengono le riunioni periodiche e hanno una attività̀ su base 
distrettuale e non legata al territorio, così da essere una associazione ap-
petibile per chi non ha la possibilità ̀di frequentare con assiduità̀, ma vuole 
lo stesso mantenersi in contatto con il Rotary; è incoraggiata la partecipa-
zione a mezzo Web così che possano far parte dell’associazione anche co-
loro che si trovino lontani per ragioni di studio o per lavoro.  

L’associazione Alumni ha svolto in questo breve lasso di tempo diversi 
eventi: 

 8 ottobre 2022: La Reunion, aperta a tutti i soci del Rotary e del Ro-
taract, ha visto una buona partecipazione, sia dal vivo che attraverso 
la piattaforma digitale, e si è concentrata su due temi: la violenza di 
genere, trattata ampiamente dal Dirigente della Divisione Anticrimi-
ne della Questura di Bologna Silvia Gentilini e il Turismo sostenibile 
sul quale ha invitato a riflessioni importanti Luca Gasparini presi-
dente del Rotary Club Rimini. Ascoltate le relazioni introduttive, i 
partecipanti si sono divisi in gruppi di lavoro che dopo una riflessio-
ne sui temi trattati hanno elaborato delle proposte per progetti di 
azione concreta. Nel corso dell’evento poi si è proceduto alla premia-
zione del progetto vincitore che consiste nell’immaginare una App 
che consenta alle donne che rientrano a casa per strade solitarie di 
essere facilmente tracciate e a contatto, via telefono, con chi può ̀da-
re loro aiuto in caso di brutti incontri. Il progetto è stato illustrato al 
responsabile del Rotary International per gli Alumni, Mike Pfriem, 
che, collegato via Web, ha partecipato alla riunione rivolgendo all’as-
sociazione un caloroso incoraggiamento e invitando i soci a far pro-
prio lo spirito del Rotary che non lascia nessuno indietro. La serata è 
stata presieduta dal Fiorella Sgallari che sarà Governatore del nostro 
Distretto a partire dal prossimo luglio ed è Presidente della Commis-
sione distrettuale Alumni. L’auspicio della serata è una sempre mag-
giore integrazione tra gli Alumni e i vari Rotary Club per una sinergia 
di attività̀ e Services da condividere.  
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 7 dicembre 2022: cena di Natale al Circolo della Caccia con Round 
Table Bologna e Ladies Circle Bologna, con lotteria di beneficienza.  

 12 dicembre 2022: cena di Natale fra i soli membri dell’Associazio-
ne Alumni per consolidare il gruppo. 

 29 gennaio 2023: visita al Museo Lamborghini di Bologna, parte del 
ricavato è stato devoluto al Fondo Vittime della Strada. 

 12 marzo 2023: evento interattivo con l’Associazione CHIAMA 
CHIama di Mondo Donna, dove si sono discussi i temi di violenza e 
supporto delle donne, con successiva donazione. 

Sono previsti a breve altri eventi: 

 16 aprile 2023: escursione con pranzo nel parco dei Gessi Bologne-
si. Parte del ricavato verrà devoluto ad un’associazione che si occupa 
della salvaguardia dell’Appennino. 

 27 maggio 2023: raccolta plastica in canoa alle Saline di Cervia, per 
sensibilizzare contro l’abbandono delle plastiche. Successivamente 
pranzo. 

In tutto ciò cerchiamo di partecipare agli eventi dei vari RAC e RC del Di-
stretto 2072. Lo scopo è infatti quello di creare un’Associazione con un 
organico sempre più solido e attivo. 

 

Fausto Quintavalla 

Commissione Alumni 
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La nostra socia Sara Rainieri è intervenuta alla conviviale del giorno 8 
marzo 2023 sul tema: “La transizione energetica: a che punto siamo?”. La 
presentazione si è avviata con la presentazione di alcuni dati storici relati-
vi al consumo mondiale di energia e alla crescita della popolazione del 
pianeta; la disaggregazione di tali dati di consumo per tipologia di fonte e 
la stima delle disponibilità accertate delle fonti fossili, hanno poi comple-
tato il quadro. Lo scenario è stato ampliato con considerazioni sullo svi-
luppo delle fonti rinnovabili e sul problema ambientale,  in particolare 
sull’accumulo di gas serra nell’atmosfera terrestre e sul contributo dei di-
versi paesi alla produzione di CO2. L’intervento si è chiuso sul commento 
agli attuali scenari di policy energetica ed in particolare sul contesto na-
zionale, delineando l’assetto del bilancio energetico italiano attuale e pro-
grammato alla luce del target di impatto climatico zero per il 2050 .  

La conversazione si è conclusa  con numerosi interventi del pubblico. 

La ricorrenza della Festa della Donna è stata sottolineata dalla partecipa-
zione alla conviviale della  Vicepresidente del Centro Aiuto alla Vita Silvia 
Gazza. 

La Prof.ssa Sara Rainieri ha gentilmente messo a disposizione la sua presen-
tazione per chi non abbia potuto partecipare alla Conversazione o per chi ab-
bia piacere di rileggerla con tranquillità; è sufficiente cliccare sul link sotto-
stante  

https://docs.google.com/presentation/d/1PRKx_Vx5DphvrlcQyAeQ8hVgT8E89ZzH/edit?
usp=share_link&ouid=113077826288859095488&rtpof=true&sd=true 

 

https://docs.google.com/presentation/d/1PRKx_Vx5DphvrlcQyAeQ8hVgT8E89ZzH/edit?usp=share_link&ouid=113077826288859095488&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/presentation/d/1PRKx_Vx5DphvrlcQyAeQ8hVgT8E89ZzH/edit?usp=share_link&ouid=113077826288859095488&rtpof=true&sd=true
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Per un giorno 18 Soci del Rotary Club Parma, dopo essersi incontrati al 
parcheggio scambiatore dell’autostrada, si sono trasferiti alla corte degli 
Estensi a Ferrara, visitando in mattinata Palazzo Schifanoia, una delle 
«delizie», cioè luogo di svago della dinastia, situato in quella che era un’a-
rea verde della città nel 1385, quando si iniziò a costruire questa residenza 
suburbana, variamente ampliata nel corso del secolo successivo e decora-
ta dai pittori al servizio di Nicolò III d’Este secondo il gusto gotico-
internazionale diffuso da Pisanello. La visita è culminata nel Salone dei 
Mesi (1470), magnificamente dipinto da Francesco del Cossa, Il Maestro 
dagli occhi spalancati, Gherardo da Vicenza rd Ercole De’ Roberti; dell’o-
riginario ciclo risultano superstiti sette pannelli relativi al periodo marzo-
settembre, suddivisi in tre fasce rappresentanti in alto gli dei degli Antichi 
e le attività umane, al centro le costellazioni (segni zodiacali e decani) e in 
basso scene di vita della corte, dominate dal committente, Borso d’Este, - 

Il Presidente Inco-
ming Andrea Er-
rera, la relatrice 
Sara Rainieri, la 
Presidente Giusi 
Zanichelli, le con-
sigliere del del 
Centro di Aiuto 
alla Vita Lucia 
Botta e Barbara 
Rotelli 
 
 
 
 
 
 
La figura mostra 
l’aumento espo-
nenziale del con-
sumo di energia, 
proporzionalmen-
te superiore 
all’aumento della 
popolazione mon-
diale 
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primo duca della dinastia.  Gli artisti  lo  hanno  ritratto  intento  a  conver-
sare con gli intellettuali di corte, a partecipare a cavalcate, a battute di 
caccia e a sontuosi banchetti, sempre circondato dai suoi favoriti, tutti 
elegantemente addobbati secondo la rutilante moda del tempo. Una rap-
presentazione dinamica che coinvolge lo spettatore facendolo partecipe 
di un raffinato mondo ove spirito cortese e modelli classici si fondono in-
dissolubilmente. 

Dai fasti dipinti alla ricca tavole ferrarese il passo è stato breve, sia per chi 
ha preferito il pullman, sia per chi ha approfittato per camminare fino ad 
un classico ristorante cittadino, denominato «I tre scalin», ove abbiamo 
avuto il piacere di incontrare il Presidente del Rotary Club Ferrara, Anto-
nio Frigatti con la gentile consorte Laura, con i quali, dopo il rituale  
scambio dei gagliardetti, i Soci hanno intrattenuto una vivace e proficuo 
scambio di idee sui rapporti col Distretto e sui service progettati, nella più 
costruttiva armonia rotariano. 

Fortificati dai cappellacci e dalla salama da sugo, dopo esserci congedati 
dagli ospiti, i partecipanti hanno iniziato la visita alla mostra «Pittura del 
Rinascimento a Ferrara”, una straordinaria serie di dipinti che, attraverso 
le opere di Ercole de’ Roberti e Lorenzo Costa, illustrano gli scambi cultu-
rali tra Ferrara e le città vicine: Mantova dei Gonzaga, dominata da Mante-
gna, Padova,  con le opere di Donatello, Venezia con la bottega di Giovan-
ni Bellini, Bologna, ove Giovanni II Bentivoglio, per consolidare l’immagi-
ne del suo precario potere, chiamò a lavorare il Cossa e il De’ Roberti. Dal-
le prime sale, così ricche di stimoli e di suggestioni, dove il ricordo di Co-
smè Tura si fonde con le novità di Bellini e le novità si riflettono nelle ri-
prese di maestri di aree limitrofe come i parmensi Giovan Francesco Mai-
neri, Francesco Marmitta e Giovan Antonio Bazzi, si passa nelle sale dedi-
cate a Lorenzo Costa, attivo fino al 1535; i suoi dipinti, di alta qualità pit-
torica, risentono già dei limiti imposti al dibattito sulle immagini provo-
cato dalla scissione protestante. 

Una breve passeggiata verso il centro di Ferrara, col suo imponente ca-
stello e la stupenda cattedrale, in bilico tra romanico e gotico (ma pur-
troppo oscurata dal cantiere di restauro) ha concluso questa giornata di 
scambi culturali e di serena amicizia.      
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Alla partenza, 
tutti insieme in 
pullman 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La parete est del 
Salone dei Mesi di 
Palazzo Schifa-
noia con le scene 
del Mese di Aprile 
(a sn) e del mese di 
Marzo (a dx) 
 
Piazza Trento e 
Trieste col Cam-
panile di S. Gior-
go in una bellissi-
ma giornata di 
“quasi” primave-
ra 
 
 
Scambio di doni 
col Presidente del 
Rotary Club Fer-
rara, Antonio Fri-
gatti   
 
 
Ercole de’ Roberti  

Giovanni II Benti-
voglio e   Ginevra 
Sforza (Dittico 
Bentivoglio)  1473
-74, Washington,     
National Gallery 
of Art 
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L’incontro conviviale del 29 marzo del Rotary Club di Parma è stato dedi-
cato alla presentazione della ONLUS “Amici della Sierra Leone” ed è stata 
l’occasione per i soci Marco Micheli e Eugenio Pavarani,  soci anche della 
stessa ONLUS, e per il loro Presidente Adriano Cugini,  per rivolgere un 
ringraziamento al Club che ha destinato un service all’edificazione di una 
scuola materna in un grande villaggio nel territorio della Diocesi di Make-
ni retta dal Vescovo Natale Paganelli, Missionario dell’Ordine dei Saveria-
ni di Parma. 

Pavarani e Micheli hanno colto l’occasione per ringraziare anche i nume-
rosi soci del Club che sostengono l’attività dell’Associazione a titolo per-
sonale o attraverso le proprie imprese. Grazie a loro e alla generosità di 
tantissimi altri donatori, l’Associazione è in grado di portare nel territorio 
della Diocesi di Makeni un contributo di solidarietà che, attraverso l’atti-
vità dei Saveriani e dei Giuseppini del Murialdo, si traduce in azioni uma-
nitarie e in opere sociali. E’ stato sottolineato che l’obbiettivo primario 
dei Missionari, ancor prima dell’evangelizzazione, è l’aiuto allo sviluppo 
sociale di una popolazione che in grande maggioranza versa in condizioni 
di povertà assoluta ed è posizionata agli ultimi posti della classifica delle 
Nazioni Unite sullo sviluppo umano.  Come ha avuto modo di dichiarare 
Monsignor Paganelli “Non lo facciamo affinché tutti diventino cristiani, 
pur essendo ovviamente contenti quando qualcuno aderisce al Vangelo, 
ma perché siamo convinti che i valori evangelici superino le barriere delle 
religioni. Sono valori così universali che possono essere vissuti da tutti. 
Soprattutto, possono avvicinare tutti gli uomini e tutte le donne e portare 
sviluppo, pace e solidarietà nelle comunità”.  

A proposito dell’attività di promozione sociale svolta dai Missionari, sono 
state richiamate le aree di attività della Rotary Foundation, nonché gli ob-
biettivi e le azioni da essa promossi, per sottolineare che i Missionari ope-
rano nella stessa direzione: alfabetizzazione, sanità, aqua potabile, svilup-
po dell’agricoltura, formazione professionale e microcredito per lo svi-
luppo di attività artigianali, percorsi scolastici dalla scuola materna, alle 
scuole elementari, medie e professionali fino all’Università, vero fiore 
all’occhiello della Diocesi.  

Il Presidente Cugini ha mostrato le fotografie della scuola che è già piena-
mente funzionante ed ospita 80 bambini in diverse classi.  

Ha sottolineato come la scuola materna rappresenti un notevole aiuto per  
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i genitori che possono dedicarsi al lavoro nelle coltivazioni agricole sa-
pendo che i bambini sono adeguatamente custoditi. E rappresenta anche 
una notevole agevolazione per gli stessi alunni che potranno accedere alla 
scuola elementare avendo già acquisito le nozioni di base dell’alfabetizza-
zione.  

Nel corso della serata è stato proiettato un breve film girato in Sierra Leo-
ne con l’obbiettivo di far vedere ai donatori i luoghi, le persone e le opere 
che traducono la solidarietà dei parmigiani in concrete opportunità di 
sviluppo sociale. Dal film, visibile al seguente link https://
vimeo.com/762316592, emergono l’apprezzamento e la gratitudine mani-
festata dai beneficiari e la consapevolezza delle autorità locali della valen-
za degli aiuti ricevuti per un futuro migliore e per la formazione di una 
classe dirigente che sappia condurre il Paese verso lo sviluppo economico 
e sociale. 

La Presidente Giusi Zanichelli, nell’esprimere apprezzamento per l’attivi-
tà svolta dall’Associazione, ha attribuito ad Eugenio Pavarani il titolo di 
Paul Harris Fellow e ha assegnato al Presidente dell’Associazione un con-
tributo finalizzato all’acquisto dei banchi che completeranno l’arredo del-
le aule della scuola materna.  

Un gruppo di sco-
lari della scuola 
del villaggio di 
Yele 
 
 
 
 
 
 
 
La Presidente 
Giusi Zanichelli, 
Eugenio Pavara-
ni, il past Gover-
nor Stefano     
Spagna Musso e il 
Presidente della 
ONLUS “Amici 
della Sierra     
Leone” Adriano 
Cugini 
 
Eugenio Pavarani 
riceve il Paul 
Harris Fellow   
dal past Governor 
Stefano Spagna 
Musso 
 
 

https://vimeo.com/762316592
https://vimeo.com/762316592
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CONVIVIALE CON CONVERSAZIONE CON  I  SOCI 
CARLO SALVATORI E LELIO ALFONSO 

Programma 

Ore 19.45 - Relazione dal titolo:  Basta un tweet per 
far crollare una banca? 

 

Ore 20,30 Cena 

CONVIVIALE  

INCONTRO  CON IL SOCIO SALVATORE DAVID  E 
I PROTAGONISTI  DEL SERVICE “A SCUOLA IN 
SALUTE” 

Programma  

Ore 19.45 - Interventi del responsabile del Service e 
dei relatori agli incontri organizzati presso le scuole 
cittadine  

 

Ore 20,30 Cena 

 

https://clubcommunicator.com/login.aspx
https://clubcommunicator.com/login.aspx
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Carissime amiche e amici, 

questo mese abbiamo – rotarianamente parlando – una novità: dal 2023, 
infatti, il tema che il Rotary International associa al mese di Aprile è l’Am-
biente. Una notizia che ci è giunta di recente, ma che non rappresenta in 
effetti una sorpresa, dato che la cura di ciò che ci circonda è una delle 
grandi missioni del nostro sodalizio, oltre che un obiettivo irrinunciabile 
del nostro agire individuale e collettivo per guardare al futuro della vita 
sul nostro pianeta. Non è un caso, credo, che questa simbolica sottolinea-
tura della sostenibilità che abbiamo ricevuto – e che sta a me amplificare 
con questa lettera in quanto anche tema della mia annata – arrivi proprio 
pochi anni dopo che il sostegno ambientale è diventato la settima area 
d'intervento, rientrando quindi tra le categorie di attività di service finan-
ziate dalla Rotary Foundation. 

Tutti sappiamo bene che cosa significhi prenderci cura dell’ambiente, e di 
quante siano le possibili azioni e iniziative che possiamo immaginare, 
progettare e realizzare per dare un piccolo ma concreto contributo alla 
lotta al cambiamento climatico, alla mitigazione degli effetti del riscalda-
mento globale, alla transizione ecologica, alla riduzione dell’inquinamen-
to, al potenziamento dei modelli di circolarità, alla tutela delle risorse fon-
damentali che il nostro pianeta ci offre e a molte altre direzioni d’azione. 

Non uccidete il mare,    del lavoro. L’amore 
la libellula, il vento.     finisce dove finisce l’erba 
Non soffocate il lamento    e l’acqua muore. Dove 
(il canto!) del lamantino.    sparendo la foresta 
Il galagone, il pino:     e l’aria verde, chi resta 
anche di questo è fatto    sospira nel sempre più vasto 
l’uomo. E chi per profitto vile   paese guasto: “Come 
fulmina un pesce, un fiume,   potrebbe tornare a essere bella, 
non fatelo cavaliere     scomparso l’uomo, la terra.” 
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Non sono parole mie, come avrete certamente intuito. Sono i versi, anzi i 
“Versicoli quasi ecologici”, scritti da Giorgio Caproni, parole che con la 
loro semantica non guardano solo all’ecologismo e all’ambientalismo, ma 
puntano anche al mondo del lavoro, delle professioni e dell’economia. Ed 
è per questo che, forse ancora più di molti altri componimenti altrettanto 
belli ed efficaci, possono rappresentare in poesia lo spirito rotariano della 
cura del nostro ambiente.  

Come mi avrete sicuramente visto scrivere in alcune lettere precedenti, 
anche in questo caso per dare concretezza a questa attenzione all’ambien-
te ci possiamo affidare ai grandi progetti che il nostro sodalizio organizza 
e promuove (o organizzarne in prima persona!), ma abbiamo anche l’op-
portunità di farlo nelle nostre vite private e nelle nostre carriere profes-
sionali, dando il nostro contributo nel fare sì che ogni nostra azione sia 
ispirata non solo dai principi etici e morali, ma anche da una costante at-
tenzione a proteggere la nostra casa nell’Universo, a prendersi cura di tut-
te le creature che la abitano e a tutelare i delicati equilibri che governano 
la biologia e gli ecosistemi. 

E anche se a più d’uno suonerà banale, può essere questa l’occasione non 
solo per alte riflessioni ma anche per ricapitolare qualche consiglio prati-
co, una mini check-list da condividere tra noi e non solo. I punti sono die-
ci: (I) Riciclare di più, così che si possa evitare di produrre più volte ciò 
che può essere prodotto una sola volta. (II) Utilizzare meno carta, soprat-
tutto nei casi in cui è superflua. (III) Ottimizzare i sistemi di riscaldamen-
to, o di raffreddamento dato che l’estate si avvicina. (IV) Scegliere prodotti 
sostenibili attraverso le nostre scelte d’acquisto. (V) Ridurre il consumo di 
acqua. (VI) Non sprecare energia elettrica. (VII) Muoversi a piedi, in bici o 
con i mezzi pubblici ogni volta che si può. (VIII) Consumare una giusta 
quantità di carne e pesce. (IX) Prestare attenzione anche agli oggetti che 
utilizziamo per arredare la casa, oltre che per costruirla. (X) Scegliere con 
cura i prodotti per le pulizie e i detergenti, bagnoschiuma inclusi. 

A questo s’aggiunge che noi rotariani siamo chiamati, in ogni nostro gesto, 
a servire al di sopra di ogni interesse personale, approfittando anche delle 
nostre posizioni professionali e della nostra forza in quanto corpo unico e 
coeso nel potere fare qualcosa di più del nostro mero contributo indivi-
duale, agendo in modo da determinare un impatto positivo ancora mag-
giore. 

Di questi temi parleremo, non a caso, proprio in questo mese. Sabato 15 
Aprile, presso la Fondazione Golinelli in Bologna, si terrà un importantis-
simo Convegno organizzato dalla Commissione Ambiente dal titolo 
“L’Economia Blu per la transizione Ecologica del Paese” (presentazione e 
programma a questo link: https://www.rotary2072.org/rotary2072/events/
leconomia-blu-per-la-transizione-ecologica-del-paeseconferenza- 
distrettuale/ ) durante il quale verrà anche consegnata la Carta Costitutiva 
al nuovo E-Club Mare Nostrum D 2072. 
 
Un ulteriore momento di incontro lo avremo Sabato 29 Aprile, a Firenze, 

https://www.rotary2072.org/rotary2072/events/leconomia-blu-per-la-transizione-ecologica-del-paeseconferenza-
https://www.rotary2072.org/rotary2072/events/leconomia-blu-per-la-transizione-ecologica-del-paeseconferenza-
https://www.rotary2072.org/rotary2072/events/leconomia-blu-per-la-transizione-ecologica-del-paeseconferenza-
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presso la Sala dei Cinquecento di Palazzo Vecchio. Unitamente ai cugini 
del Distretto 2071, si terrà il “Forum Interdistrettuale sull’Amicizia” che 
vedrà la straordinaria partecipazione del Presidente della Rotary Founda-
tion Ian H. S. Riseley. 

Termino con un augurio di cuore: Buona Pasqua a Voi e a tutte le Vostre 
famiglie. 

Riolo Terme, sede del RYLA, 1 Aprile 2023 

        Luciano 

https://www.rotary2072.org/rotary2072/
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CONVEGNO SULLE DISABILITA’  

9.00 – Apertura segreteria  

9.20 – Apertura dei lavori e saluti  

9,45 – L’importanza dell’informazione “La Sindrome feto alcoli-
ca e spettro dei disturbi feto alcolici”  

10,30 – Come migliorare la qualità di vita del disabile Sport e di-
sabilità  

10,50 – Attività sportiva, salute fisica e psichica  

11,10 –  L’esperienza di Golf4Autism  
     L’esperienza del Campus dei Campioni  
11,45 Accessibilità e trasporto  

12,00 - Il futuro dei disabili e i progetti per il “Dopo di noi” 

12,30 – presentazione Happycamp.  
     Saluti e conclusioni.  

CONFERENZA DISTRETTUALE 

L’economia blu per la transizione ecologica del  
Paese 

9:00 Apertura della segreteria, registrazioni,  

9:45 Apertura dei lavori, e saluti istituzionali  

10:00 L’idrosfera e le sue fragilità ed opportunità  

10:20 L’economia blu: un ponte fra le due rive del Mediterraneo 

10:40 La Starfish mission: EU Ocean and Waters  

11:00 Attività da diporto e transizione ecologica  

11:20 Agricoltura ed economia circolare: il caso Irritec  

11:40 Blue Wave e Green Economy, gli approcci corretti per inve-
stimenti sostenibili  

12:00 Assegnazione della Carta Costitutiva al nuovo e-Club Mare 
Nostrum Distretto 2072  

12:20 Intervento di Saluto assessore all’Ambiente e Protezione 
civile Regione Emilia Romagna 

12:40 Conclusioni 

13:00 Lunch 
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MEETING DELL’AMICIZIA CON DISTRETTO 
2071 

HAPPYCAMP 2023  

Come ormai da oltre 20 anni, anche quest’anno il R.C. 
Comacchio Codigoro-Terre Pomposiane, unitamente 
al nostro Distretto, alla Commissione Disabilità, al 
Gruppo Estense, organizza l’HAPPYCAMP da dome-
nica 14 a sabato 20 Maggio come sempre, presso 
l’Holiday Village FLORENZ del Lido degli Scacchi di 
Comacchio. Chi è interessato ad inviare persone con 
disabilità, con i loro accompagnatori, per una settima-
na di vacanze al mare, è pregato di contattare per ulte-
riori informazioni e per concordare la partecipazione 
il Presidente della  Commissione Disabilità Maurizio 
Marcialis  

347 2966072      maurizio.marcialis@gmail.com 

mailto:maurizio.marcialis@gmail.com
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Non dimenticherò mai il dono di poter incontrare il maestro del tè Gen-
shitsu Sen durante il mio viaggio in Giappone a novembre.  

Sen non è solo l'ex gran maestro della tradizione del tè Urasenke, ma è an-
che un affermato socio del Rotary. Tra i suoi successi, ha contribuito alla 
fondazione del Rotary Club Kyoto-South, in Giappone, è stato Presidente 
del Rotary Club Kyoto e Governatore del Distretto 2650, e ha ricoperto 
ruoli di leadership nel Rotary International e nella Fondazione Rotary. 

È stato un onore passare del tempo con lui. È un essere umano straordina-
rio e un'anima gioiosa. E la sua leadership e il suo impegno nel Rotary ri-
mangono forti. 

Durante la stessa settimana in Giappone, ho avuto l'opportunità di regi-
strare un video per un eroe navale della Seconda Guerra Mondiale di 100 
anni e due volte governatore distrettuale del Rotary Club di Park City, 
Utah.  

Sen e il Rotariano di Park City hanno condiviso storie simili, sebbene ab-
biano servito su fronti opposti della guerra. Ciò che mi ha colpito è che 
ognuno di loro ha scelto il Rotary per vivere una vita di pace. Mi ha colpito 
il fatto che siamo tutti su questo pianeta semplicemente cercando di fare 
del nostro meglio, e siamo molto più simili che diversi.  

Mi sento incredibilmente fortunata a poter assistere a queste storie ed a 
conoscere persone così incredibili. 

 

Il Presidente Internazionale 

Jennifer Jones 
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Rotary International 

Il Mio Rotary—My Rotary 

https://www.rotary.org/it
https://my.rotary.org/it/
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Cari Amici, 

Nel mese di marzo appena trascorso ci siamo concentrati sulle attività di 
service a ridosso del periodo di Pasqua. 

Sabato 4 marzo abbiamo sostenuto AISM nella vendita delle gardenie e 
sabato 25 marzo abbiamo affiancato AIL nella vendita delle uova di Pa-
squa. Mi ha fatto molto piacere vedere una numerosa partecipazione da 
parte dei soci; partecipazione senza la quale non saremmo sicuramente 
riusciti a sostenere il ritmo di vendita dei momenti di punta 

Sabato 11 marzo si è tenuta a Reggio Emilia la IV assemblea distrettuale. 
Molto interessante è stato l’intervento nel pomeriggio di una dottoranda 
che ha trattato temi molto attuali, quali bullismo, sexting,… mi ha fatto 
piacere la presenza di alcuni soci anche alla cena e alla festa della sera. In 
questa occasione abbiamo anche votato il rappresentante distrettuale per 
l’annata 24/25. 

Il mese di aprile si inquadra invece come un inizio del passaggio tra que-
st’annata e la prossima. In particolare, il nuovo consiglio direttivo si ritro-
verà a Faenza per l’Idiract il 22 aprile. 

Lasciando spazio al riposo del periodo pasquale, propongo la visita alla 
mostra di Lichtenstein a palazzo Tarasconi sabato 8 aprile nel pomerig-
gio. 

A presto! 

Pietro Andrea Strata 
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GATTESCHI EMANUELE 

GHI TULLIO  
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Il nostro socio e Responsabile della Commissione Polio Plus e Salute / Te-
lemedicina ha partecipato, in rappresentanza del Club, al Seminario Inter-
distrettuale “Salute 4.0”. 

Nella gradevole cornice della villa Fondo Tagliata di Mirandola si è tenuto 
il 18 marzo il Seminario, con la partecipazione del Governatore del di-
stretto 2050 Carlo Conte e del Governatore del distretto 2072 Luciano Al-
fieri. Numerosi i soci rotariani che hanno partecipato all’incontro. La 
scelta di Mirandola come sede del Seminario non poteva essere più appro-
priata, ha detto Luciano Alfieri, dal momento che questo territorio è sede 
del polo biotecnologico della regione Emilia-Romagna, una splendida 
realtà di caratura internazionale dove industrie private, Regione e Univer-
sità di Modena collaborano per la ricerca e produzione di biotecnologie 
applicate prevalentemente al campo della salute dell’uomo.  

Il Presidente della Commissione Salute del Distretto 2072, Salvatore Ric-
ca Rosellini, ha parlato del progetto distrettuale “A Scuola in Salute”, un 
importante Service di notevole successo, giunto ormai alla sua conclusio-
ne, che ha visto la partecipazione di tutti i Club del Distretto che avevano 
la possibilità di interagire con le scuole secondarie territorialmente vici-
ne. Il Seminario è stato l’occasione per chiudere un lungo e impegnativo 
percorso, iniziato l’anno scorso con l’istituzione di una Commissione Di-
strettuale che ha definito i temi degli incontri tenutisi in seguito con gli 
studenti dei primi due anni delle scuole superiori. Con la collaborazione 
di altri soci e di esperti, la Commissione  ha elaborato un opuscolo che 
sintetizza in modo completo ed efficace i principali problemi attuali 
dell’adolescenza a potenziale impatto negativo sulla salute fisica e psichi-
ca dei giovani. La partecipazione del nostro Club al Service, pronta ed effi-
cace, è stata molto apprezzata sia dagli studenti e loro famiglie che dal 
corpo docente delle Scuole in cui si è svolta. Oltre a quello della Commis-
sione Sanità locale, l’impegno diretto o indiretto di nostri soci, e la entu-
siastica collaborazione di qualificati docenti esterni che hanno accolto 
l’invito a partecipare a una iniziativa del Rotary, sono  stati  i  punti  chiave 
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del successo del Service. 

Nelle altre interessanti relazioni che si sono succedute, soci rotariani di 
diversi Club hanno illustrato le loro attività svolte nei campo della Salute, 
tema del seminario, dove lo spirito rotariano si è fuso con la professionali-
tà e il successo personale. Di particolare impatto emotivo è stata la rela-
zione del giovane dott. Giovanni Cappa, presidente della Commissione 
Azione Internazionale del Distretto 2050, medico di Medicina d’Urgenza, 
da pochi giorni rientrato dall’Ucraina, dove in prossimità dei campi di 
battaglia ha istruito le truppe ucraine a effettuare interventi salvavita di 
primo livello per i feriti in guerra. 

La relazione della dottoressa Giuliana Gavioli, socia del RC Mirandola, ha 
spaziato dagli aspetti scientifici, culturali e tecnologici a quelli socio-
economici del polo biotecnologico mirandolese, di cui è attiva rappresen-
tante. Già dagli anni ’80 il territorio noto come la “Dialysis Valley” a chi, 
come il sottoscritto, si occupava di organi artificiali e terapie sostitutive 
extracorporee,  aveva visto la crescita di piccole Ditte artigianali fino a 
raggiungere una posizione primaria a livello europeo nel campo della pro-
gettazione e produzione di biotecnologie applicate alla terapia dialitica 
dell’insufficienza renale (Dasco, Bellco, Hospal, ecc.) Oggi esiste un vero e 
proprio Parco Tecnologico, con un laboratorio di ricerca all’avanguardia 
(Tecnopolo Mario Veronesi), fondato dalla Regione Emilia Romagna in 
collaborazione con la Fondazione Democenter-Sipe, che si configura co-
me un luogo dove imprese e competenze scientifiche si incontrano per 
creare opportunità produttive. Il Laboratorio sviluppa nuovi protocolli e 
modelli cellulari per studi di biocompatibilità, tossicità e medicina rige-
nerativa. Il Parco Tecnologico include l’Istituto Tecnico Superiore Bio-
medicale Post Diploma, in collaborazione con l’Università di Modena. 

Hanno siglato il successo del Seminario anche altre reazioni di soci rota-
riani, non meno interessanti, che hanno spaziato dalla Psicologia e Illusio-
nismo applicati all’Oncologia Pediatrica, ai Sistemi di gestione per la salu-
te e sicurezza in sanità, all’Inquinamento ambientale, alla robotica chirur-
gica e medicina spaziale, e meriterebbero più ampi spazi per una adeguata 
descrizione.  
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Progetto grafico di 
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